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Caterina è una ragazza con ASD e lieve disabilità 

intellettiva, ha 16 anni. Si è invaghita di Gianni, un 

ragazzo con ASD e livello intellettivo limite. Frequentano 

la sua stessa scuola secondaria e lo stesso gruppo di 

volontari con cui nei weekend escono per andare in 

pizzeria o in discoteca. Gianni non gradisce la vicinanza 

fisica delle altre persone, in particolare non ama essere 

toccato. Caterina ci chiede: “quanto dobbiamo essere 

vicini per essere in intimità” ?



Luigi, ragazzo di 17 anni con ASD e lieve disabilità 

intellettiva, ama abbracciare ed essere abbracciato. 

Con le sue compagne del liceo ha concordato che gli 

abbracci possono essere scambiati solo in alcuni 

momenti e solo alcune volte al giorno. Finito il liceo 

vorrebbe abbracciarle tutte le volte che le incontra 

per strada.



Angelo, persona con ASD e lieve disabilità 

intellettiva, ha 23 anni, desidera avere una fidanzata 

e vorrebbe invitare al cinema una volontaria un po’ 

più giovane di lui che ha conosciuto in un viaggio a 

Lourdes. Inizia a scriverle diverse decine di sms ogni 

giorno e si arrabbia quando lei non risponde.



Giovanni è una persona con ASD con buon livello 
intellettivo. Ha 22 anni, frequenta l’Università, vive 
con il fratello nella città in cui studia e si sposta 
autonomamente con i mezzi pubblici. Un giorno il 
tutor che lo affianca segnala agli operatori che in più 
occasioni è stato visto guardare al PC immagini da siti 
porno, in uno dei laboratori dell’Università. Quando 
una compagna gli ha chiesto cosa stesse facendo lui 
non ha risposto e non ha mostrato imbarazzo. 



Lucio, ragazzo ASD di 16 anni, con livello intellettivo 
limite, da un po’ di tempo quando incontra il suo 
psicologo, gli chiede di andarsi a sedere vicino a lui e 
qualche volta anche di sedersi in braccio. Il suo 
insegnante di sostegno dice che in molti casi cerca il 
contatto fisico con lui e in alcuni casi ha cercato di 
baciarlo.



Gianni, ragazzo di 17 anni, con disabilità 
intellettiva media e ASD, spesso si apparta in 
bagno o nella sua stanza dove cerca di 
masturbarsi, senza però riuscire a raggiungere 
l’orgasmo. Esce regolarmente agitato. 



Arianna è una ragazza con ASD e alto funzionamento 
di 16 anni. E’ molto carina e da tempo è oggetto delle 
attenzioni dei suoi compagni. Lei vorrebbe fare 
amicizia con loro, ma la mamma le ha detto che deve 
fare attenzione ai «secondi fini» e ha cercato di 
spiegarle, in maniera forse poco esplicita, che cosa 
intendeva dire. Arianna da un po’ di tempo, quando 
un compagno si avvicina per parlarle, gli chiede se lui 
ha «secondi fini».
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PERCHE’PRENDERSENE CURA?

Caretto F. in introduzione a Hénault, 2010
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Riconosciuto alla persona disabile 

il “diritto ad avere una vita 

sessuale, di procreare e di essere 

genitore e di essere seguito 

nell’educazione della prole, da 

tutti i servizi che la società mette a 

disposizione per le persone 

normodotate.”

1993 Assemblea dell’ONU

DISABILITA’ E SESSUALITA’: 

QUALI DIRITTI
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Sancisce il diritto di ciascuno 

a  raggiungere il più alto 

livello possibile di salute 

sessuale 

2002, OMS

DISABILITA’ E SESSUALITA’: 

QUALI DIRITTI
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SFIDE ED OPPORTUNITA

La sessualità e la gestione dell’intimità 
richiedono ampie e raffinate capacità di 
relazione, comunicazione ed immaginazione. 
Nei disturbi dello spettro autistico spesso è 
proprio in queste aree che si possono 
manifestare le fragilità più importanti (Aliata, 
2006).
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SFIDE ED OPPORTUNITA’

 Proteggersi da violenze e abusi (Koller, 2000)

Mate crime.

 Non commettere reati sessuali (stalking, 
esibizionismo, molestie) (Grivie, McLaren e 
Linndsay,2006; Stokes e Kaur, 2005)

Poter dire 
di «NO»

Rispettare 
i «NO»
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SFIDE ED OPPORTUNITA’

-Gestione comportamenti problema con una 
componente sessuale: autostimolazione, 
toccare parti intime dell’interlocutore, 
annusare, spogliarsi in pubblico (Realmuto & 
Ruble, 1999).



XVI Convegno Nazionale sulla Qualità della Vita per le disabilità

IL DOVERE DELLA COMPETENZA

AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’ 

NELL’AUTISMO 



XVI Convegno Nazionale sulla Qualità della Vita per le disabilità

IL DOVERE DELLA COMPETENZA

AUTONOMIEAUTODETERMINAZIONE

PARTECIPAZIONE
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1-POTENZIARE LE RISORSE E LE STRATEGIE

2- LIMITARE I COMPORTAMENTI 

DISFUZNIONALI
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QUALI AZIONI POSSIBILI?

Reynolds, 2014RELAZIONI INTIME

E\O SESSUALI

CONOSCENZA 
DELLA FISIOLOGIA

AMICIZIE E CONTATTI 
SOCIALI

SENSIBILITA’E                   

RISPETTO DEGLI ALTRI

PERCEZIONE DI SE’ E 
AUTODETERMINAZIONE
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QUALI AZIONI POSSIBILI?
Presupposti per l’educazione sessuale:

 percezione di sé

 autostima, autodeterminazione

 espressione costruttiva dei 
sentimenti

 relazione con la società, amicizie e 
altri rapporti

(Reynolds, 2014)
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QUALI AZIONI POSSIBILI?

• Evitare «l’infantilizzazione» degli adolescenti e giovani
adulti per un intervento dovrà essere tarato in base
all’età cronologica: promozione delle autonomie
personale e la cura di sé in rapporto alle specifiche
sfide e compiti che si trova ad affrontare un
adolescente (ad es. scelta di un abbigliamento
consono alla situazione e alla propria età, gestione
dell’igiene e cura del corpo) (Caretto, 2005).
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QUALI AZIONI POSSIBILI?

PERCORSI DI EDUCAZIONE SESSUALE : A COSA
SERVENO?

In generale si è visto che aumentare le informazioni
in possesso delle persone con autismo riguardanti la
sfera sessuale permette loro di entrare in possesso di
una più ampia gamma di esperienze di riferimento
ed indicazioni per evitare di imbattersi in situazioni
sgradevoli ed errori ed aumentare così gli spazi di
autodeterminazione e sentirsi più sicuri (Rosso, 2011)



XVI Convegno Nazionale sulla Qualità della Vita per le disabilità

IL DOVERE DELLA COMPETENZA

PERCORSI DI EDUCAZIONE SESSUALE : 

DI COSA PARLARE?
Adattato Vivanti 2002, Hénault, 2010

Nozione di genere e i normali mutamenti della 
crescita.

Come, quando e dove darsi piacere.

Come e con chi espriemere affetto

 Insegnare alle ragazze a gestire le mestruazioni.

Orientamento verso rapporto amoroso.

Rapporti sessuali e altri comportamenti sessuali

 la prevenzione: le ferite nel corpo (MST) e delle 
emozioni (prevenzione violenza e abuso emotivo, 
fisico e sessuale).
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E’fondamentale che le

persone con autismo

ricevano un’educazione

sessuale adatta alle loro

caratteristiche

(Gray, Ruble e Dalrymple,

1996; Haracopos e Pedersen,
1999; Hellemans, 1996;
Hingsburger, 1993)

PERCORSI DI EDUCAZIONE SESSUALE : 

COME PARLARNE?



CHI COINVOLGE ?
ragazzi e ragazze tra i 14 e 17 anni 

con autismo ad Alto Funzionamento 

e sindrome di Asperger

STRUTTURA DEL CORSO
3 incontri per genitori

2 affidatari ed educatori

12 incontri per i ragazzi

VALUTAZIONE
 Questionario conoscenze sulla 

Sessualità
 Scheda di Osservazione dei 

Comportamenti di Chiave dell’ 
Amicizia – Scheda Osservazione 
Generale (Attwood, 2003) 
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